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Cimeli all’interno del museo del Crocefisso e Maria Loscrì, presidente provinciale dell’Unesco

SAN NICOLA Intesa tra le due istituzioni per la crescita del territorio provinciale

Il Museo e l’Unesco insieme
La confraternita del Crocifisso mira a far entrare la struttura nel circuito dell’ente
SAN NICOLA DA CRISSA –
Qualche settimana ancora
ma già comincia a delinearsi
la festa in onore del Santissi-
mo Crocifisso, che si svolge-
rà nel piccolo centro delle
Preserre dal 22 al 29 agosto.

Anche quest’anno la con-
fraternita guidata da Giu-
seppe Pirone ha deciso d’in -
serire un appuntamento cul-
turale, con il convegno del
prossimo 24 agosto alle
21,30 dal titolo “Il museo del
Crocifisso e la rete Unesco
per la crescita culturale ed
economica del territorio” al
quale parteciperanno oltre
al priore anche don Tonino
Vattiata, Maria Loscrì presi-
dente del Club Unesco di Vi-
bo Valentia, l’antropologo e
docente Unical Vito Teti,
Gianfrancesco Solferino cu-
ratore del museo sannicole-
se e storico dell’arte, il notaio
della Sacra rota romana Do-
menico Teti, il sindaco Giu-
seppe Condello e il vice presi-
dente della provincia di Vibo
Pasquale Fera.

Il titolo scelto quest’anno
dalla confraternita non è ca-
suale, poiché il tema che i re-
latori affronteranno non
verterà solamente sulla real-
tà sannicolese ma sarà a lun-
go respiro. Infatti, è già un
anno che la confraternita
fondata nel 1669 e il Club
Unesco Vibo, nella persona
della presidente Maria Lo-
scrì stanno lavorando affin-
ché il museo sannicolese,
inaugurato nel 2010, possa
entrare nella rete dei musei
sotto il patrocinato Unesco.

Il convegno, vuole gettare le
basi affinché altre realtà,
partendo proprio da San Ni-
cola da Crissa, possano valo-
rizzare tutte le loro bellezze.
In un anno, la confraternita
e l’associazione hanno com-
piuto dei passi in avanti, so-
prattutto in materia di diffu-
sione estera, con il museo del
Crocifisso che è stato illu-
strato agli olandesi attraver-
so la proiezione di Utrecht
dello scorso mese di maggio
realizzata da Eskaton.

«L’importante è avere una
buona partenza – ha com-
mentato il priore della con-
fraternita Giuseppe Pirone –
e credo che grazie anche alla
presidente Loscrì oggi il mu-
seo sannicolese ha maggiore
visibilità nel mondo. Questo

però non ci appaga, consape-
voli che una più consistente
pubblicizzazione possa esse-
re di aiuto alla crescita del
nostro territorio e per dare
un’impronta forte abbiamo
deciso di dedicare la parte
convegnistica di quest’anno
proprio a questo tema».

Il museo del Crocefisso, ha
al suo interno una sessanti-
na di esemplari che racchiu-
dono la storia del più antico
sodalizio presente in San Ni-
cola da Crissa, che da quasi
350 svolge dei riti particola-
ri racchiusi all’interno dello
statuto della confraternita.
Partire da San Nicola da
Crissa, per raggiungere al-
tri centri della Provincia e
consolidarli in una rete che
possa permettere a tutto il

territorio provinciale di cre-
scere, lo sa bene la presiden-
te del Club Unesco Maria Lo-
scrì, la quale ha commentato
il lancio dell’iniziativa: «Con
la confraternita del Santissi-
mo Crocifisso abbiamo lan-
ciato quest’idea che mi augu-
ro abbracci altre comunità e
amministrazioni comunali.
Mi auguro che ci sia anche
una loro presenza, poiché
andremo a parlare di un pro-
getto molto importante per
tutta la provincia. Tutti i pae-
si hanno qualcosa da esporre
agli occhi del mondo. Sola-
mente facendo rete tra più
realtà si possono raggiunge-
re dei traguardi molto im-
portanti per la crescita».

n. p.
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La magia dell’o rg a n o
che risuona nella basilica

incanta la gente
di NICOLA PIRONE

VALLELONGA – Due
concerti per organo dal
grande spessore artisti-
co, sono state organizza-
te anche quest’anno dal-
l’associazione culturale
“Monserrato” e da don
Vincenzo Barbieri all’in -
terno della basilica valle-
longhese. Come negli
anni scorsi, sono stati
due i concerti organizza-
ti: il primo lo scorso 26
luglio con la partecipa-
zione del maestro Anto-
nino Ripepi, il secondo
mercoledì scorso con
l’eccellente prestazione
della maestra Marialuisa
Veneziano, l’élite della
musica di organo nazio-
nale.

Infatti, la Veneziano
dopo la laurea in piano-
forte principale e Scienze
musicali presso il Con-
servatorio di Musica “S.
Cecilia” di Roma, ha col-
laborato con l’Accademia
Filarmonica Romana in
varie manifestazioni ar-
tistiche come “La musica
nelle scuole”, una serie
di concerti tenutisi pres-
so alcuni licei di Roma in
cui si esibisce come pia-
nista solista e da camera
e nelle “Open Session”
estive.

Sempre insieme all’Ac -
cademia Filarmonica, ha
partecipato a una Ma-
sterclass di perfeziona-
mento sul tema “Il Piano-
forte di Bach” tenuta dal
maestro Ramin Bahra-
mi, vincendo una borsa
di studio in merito all’in -
terpretazione. Durante il
suo percorso pianistico,
si è particolarmente di-
stinta quale interprete
considerevole delle opere
di Mozart.

Dell’elezione al Soglio
di Pietro di Papa Bergo-
glio, Marialuisa Vene-
ziano è diventata la pri-
ma organista donna ad
accompagnare l´anima-

zione liturgica nelle mes-
se papali dai tempi di Pa-
lestrina. Un curriculum
importante che ha con-
sentito a don Vincenzo
Barbieri, di farla parteci-
pare alla seconda gior-
nata organistica nella
quale ha proposto un re-
pertorio che ha spaziato
da Bach a Gigout, pas-
sando per Vivaldi,
Brahms, Guilmant,
Alain e Liszt.

Manifestazione musi-
cale particolarmente riu-
scita e si nota dalle paro-
le dell’esperto e organiz-
zatore don Vincenzo
Barbieri: «Abbiamo ag-
giunto un altro tassello
molto importante per la
storia di questo paese e di
quest’appuntamento.
Ancora una volta nel no-
stro piccolo paese abbia-
mo avuto come ospiti dei
grandi maestri che sicu-
ramente continueranno
a segnare la storia musi-
cale del nostro tempo».
Serate organiste valle-
longhesi che sono arri-
vate alla trentaduesima
edizione ed hanno ri-
chiamo all’interno di tut-
to il territorio regionale e
nazionale, tanto da esse-
re inserite nei più impor-
tanti location del setto-
re.

Di questo giovano so-
prattutto il paese e la co-
munità con il consigliere
comunale Teresa De Ca-
ria, che nel corso della
presentazione ha avuto
parole di elogio per l’ini -
ziativa: «E’ l’unico in Ca-
labria e in questo piccolo
contesto è sicuramente
degno ammirazione, per
come portato avanti no-
nostante le difficoltà. Bi-
sogna ringraziare don
Vincenzo Barbieri per l’i-
niziativa e l’impegno che
mette per portarla avan-
ti. Oggi andrebbe studia-
ta e approfondita anche
dai giovani».
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Marilena Carone, presidente dell’Inner Wheel di Tropea

Successo per il “Teatro sotto le stelle”
L’Inner Wheel nel segno della solidarietà
TROPEA –Con lo slogan “Sorridendo
insieme è più bello”, il club Inner
Wheel, presieduto da Marilena Caro-
ne, ha organizzato una serata di tea-
tro sotto le stelle nell’anfiteatro del
porto. Scopo principale, è stato quello
di dedicare un po’ del tempo estivo al-
la solidarietà, che le amiche innerine
hanno portato avanti con un “servi -
ce”, finalizzato ad accendere con il
sorriso, altro sorriso.

Ospiti della serata sono stati gli at-
tori della compagnia teatrale “Gio -
vanni Vercillo” di Lamezia Terme
che, per l’occasione, hanno portato in
scena la Commedia “U Gabbu Coggji”
liberamente tratta da Eduardo de Fi-
lippo.La commedia in vernacolo la-
metino, diretta dal regista Raffaele
Paonessa, divisa in due atti, ha af-
frontato con ironica riflessione e at-
traverso un complesso intrigo amo-
roso, i temi dell’infelicità coniugale,
della cecità del marito tradito e della
falsità nei rapporti di amicizia.La ma-
gia del teatro, dunque, è stata stru-
mento di valorizzazione delle bellezze
artistiche e naturali della terra di Ca-
labria ma, soprattutto, è stata stru-
mento edificante e sensibilizzante.

«Una serata - ha dichiarato la presi-
dente Carone - che si inserisce auten-
ticamente nella mission del club ser-
vice innerino, nato nel 1924 in Gran
Bretagna ed operante in tutto il mon-
do con il solo fine di essere al servizio
della propria comunità territoriale

ed internazionale. Un’occasione – ha
proseguito - che ci ha permesso la de-
voluzione del ricavato in beneficien-
za, di realizzare le finalità umanitarie
che il club si prefigge, alzando lo
sguardo verso chi vive in situazioni
difficili».

Alla serata sono stati presenti an-
che alcuni rappresentanti nazionali e
regionali della Federazione Italiana
Teatro Amatoriale (Fita) che hanno
giudicato la compagnia Lametina in
vista del concorso “Bronzi di Riace”.
Giuseppe Menniti, membro del diret-
tivo nazionale Fita, ha ringraziato gli
organizzatori della serata «per aver

compreso pienamente come il teatro
sia condivisione di valori universali,
quali appunto la solidarietà». Anche
Paonessa, il regista della compagnia
lametina, a conclusione dello spetta-
colo, ha sottolineato la valenza uma-
na e culturale dell’evento, ricordando
come il Teatro «sia autenticità del vi-
vere attraverso la finzione. E’ neces -
sario - ha continuato - promuovere il
Teatro per il suo essere veicolo di sor-
riso e speranza, strumenti indispen-
sabili ad un’umanità in crisi di valori
ed opportunità».

v. s.
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Marialuisa Veneziano all’organo
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